
INDICAZIONI PER GESTIONE ANOMALIE ANALISI DEL TERRENO 

Da quest’anno è disponibile il modulo “Analisi New” e va utilizzato solo questo. 

 

In sede di consultazione, occorre verificare sempre la data impostata sul filtro di ricerca delle analisi, perché 

di default viene impostata la data in cui si effettua l’operazione e quindi, qualora ci fossero delle analisi 

scadute non si vedrebbero in elenco. 

 

Ai fini della gestione delle anomalie si precisa quanto segue. 

 

ANNO PRATICA 2024 (assegnazioni 2024) 

Il programma, sulla base del terreno coinvolto da analisi, prenderà in considerazione le più recenti. Un 

esempio pratico: se ho delle analisi del terreno con validità inizio al xx/xx/2018, inserendone una con 

validità inizio xx/xx/2019 il programma andrà a leggere le seconde. 

1. Le analisi del terreno testano la “validità inizio”, essa dev’essere precedente o uguale all’anno di 

pratica. 

 

 

 

2. Non viene testata la “validità fine”, quindi il sistema legge anche delle analisi del terreno scadute. 

3. Per allineare le varie situazioni si precisa quanto segue:  

a) Per le pratiche non ancora rilasciate è possibile (in alternativa): 

• cancellare la domanda per poi ricaricarla (il sistema attribuirà i valori corretti) 

• cancellare i macrousi, reinserendoli con il dato corretto di tessitura (la casella si 

colora di arancione per segnalare l’intervenuta modifica del dato di tessitura) e 

proseguire con l’elenco delle operazioni colturali corrispondenti 

• andare in correzione del dato di tessitura per le singole operazioni colturali (anche 

in questo caso la casella si colorerà di arancione) 



Le correzioni effettuate con l’inserimento manuale della tessitura devono essere accompagnate dal 

caricamento del file delle analisi nella sezione documenti, anche se scadute, in considerazione del 

fatto che il dato fisico del terreno permane nel tempo, fermo restando l’obbligo di aggiornamento 

delle analisi per le aziende aderenti a misure agroambientali. 

b) Per le pratiche rilasciate e approvate con riserva è possibile procedere secondo le modalità 

di cui al secondo e terzo punto della lettera a). 

 

ANNO PRATICA 2025 

 

1. Le analisi del terreno testano sia la “validità inizio” che la “validità fine” delle analisi, quindi la 

pratica deve ricadere nel periodo di validità delle analisi del terreno. 

2. Per le pratiche del 2025 è previsto un aggiornamento dei macrousi coinvolti dalle analisi del terreno 

automatico a seguito del ricaricamento della pagina. Non sarà necessario cancellare macrousi o 

pratiche, ma basterà cliccare il pulsante di allineamento superfici. 

 

 

N.B. 

Le analisi del terreno possono essere associate a diverse entità, ovvero: centro aziendale, appezzamento, 

particelle e campo. In base a quanto eseguito dal CAA verranno modificati i macrousi coinvolti. Se si associano 

le analisi del terreno all’entità centro aziendale, questa procedura comporta una ripartizione della tessitura 

per TUTTI i macrousi e risulta pertanto opportuna in casi limitati (aziende con superfici di piccola entità) 

Si ribadisce, inoltre, che in caso di incongruenza con le analisi esiste la possibilità, da parte dell’utente, di 

modificare direttamente a mano la tessitura del terreno nella pratica UMA e successivamente fornire nella 

sezione degli allegati la documentazione necessaria ad Afor per verificare la situazione in essere. 

 


